Il Medioevo : temi e questioni

Eventi

1) La struttura dell’impero – concetto di potere universalistico – legame tra potere spirituale e potere temporale – il carattere cristiano dell’Europa medievale

2) La Chiesa medievale come mediatrice tra cielo e terra – la crisi della Chiesa nei secoli IX e X è segnata da una continua interferenza del potere laico al suo interno e da una tendenza alla corruzione (simonia e concubinato)

3) Le grandi dinastie imperiali dopo la crisi del potere carolingio (ricordare i caratteri della crisi culminata nella deposizione di Carlo il Grosso e nella seguente fase dell’anarchia feudale- sec.IX II metà) 

a) Casa di Sassonia ( 936-1024) OttoneI Ottone II Ottone III Enrico II ( da segnalare la politica di Ottone I legata al predominio sulla Chiesa attraverso il Privilegium Othonis e la politica dei vescovi-conti)

b) Casa di Franconia (1024-1125) Corrado II Enrico III Enrico IV Enrico V ( da segnalare il coinvolgimento dell’imperatore Corrado II nella dispute feudale legate alla vita politica della Città di Milano: Constitutio de Feudis del 1037_ la politica di ingerenza nell’elezione dei Pontefici di Enrico III e la Lotta per le Investiture sostenuta da Enrico IV e da Enrico V- conclusione nel Concordato di Worms)

c) Casa di Svevia ( 1152-1250) Federico I Enrico VI Federico II ( da segnalare la lotta di Federico I contro i Comuni e il carattere politico del suo progetto – il piano di costruzione dello stato moderno di FedericoII attraverso le Costituzioni di Melfi del 1231)

d) Le vicende della Chiesa: nel secolo XI assistiamo alla Rinascita spirituale legata al movimento cluniacense all’opera di pontefici quali Niccolò II e Gregorio VII impegnati nell’affermazione dell’autonomia e della superiorità del potere spirituale su quello temporale- Accanto a questo tipo di rinnovamento va segnalato anche lo sviluppo del movimento ereticale ( ideali di fondo- esempi- valutazione storico-culturale del pauperismo- mezzi di repressione della Chiesa anche attraverso la nascita degli ordini mendicanti.) – L’opera di Innocenzo III: progetto teocratico (1198-1216) ( importante ricordare i vari aspetti di questo progetto che coinvolge la Chiesa, l’Italia, lo Stato della Chiesa e l’Europa.

e) Le trasformazioni politico territoriali nell’Italia meridionale : i Normanni nel secolo XI conquistano il Meridione e fondano un regno legato alla Chiesa Romana che vede in loro un braccio armato
Tematiche centrali 

1) L’organizzazione politica  “per ceti” prevede alcuni caratteri: un’identificazione tra piano sociale e piano politico ( il che comporta che l’esercizio di una superiorità sociale implica automaticamente l’esercizio di un’autorità politica)-un’idea “negativa”e gerarchica della libertà (intesa cioè come immunità rispetto alla potenza della legge)-debolezza del potere sovrano costretto a negoziare l’esercizio della sua autorità con  i particolarismi locali e soprattutto con la nobiltà che tende  a monopolizzare per fini di prestigio di ceto i poteri che il sovrano le affida (amministrazione della giustizia; organizzazione della difesa militare del territorio; controllo delle tasse..). Nel Basso MedioEvo lo sviluppo delle monarchie feudali tiene conto di questi fattori nella prospettiva di un rafforzamento del potere sovrano.

	REGNO DI FRANCIA

(monarchia teocratica)
	REGNO DI INGHILTERRA

(monarchia feudale)

	· 987 Ugo Capeto dà il via alla dinastia capetingia. 

· Il Regno di Francia vede i sovrani impegnati ad imporre lentamente il loro effettivo potere sull’intero territorio nazionale

· A cavallo tra ‘200 e ‘300 i sovrani portano sotto il oro controllo le terre del meridione e del centro

· Introduzione di un sistema amministrativo (Balivi-Consiglio del Re) capace di dare all’azione del sovrano un rapporto più stretto con la realtà del paese
	· 1066 Battaglia di Hastings:Guglielmo il Conquistatore dà inizio alla storia unitaria del paese

· Il ruolo del sovrano è fortemente condizionato dal sistema dei parlamenti (Camera dei Lords e Camera dei Comuni)

· Di rilievo la politica di Enrico II Plantageneto al fine di rafforzare il ruolo della corona, anche nei confronti del potere della Chiesa (cfr.Costituzioni di Clarendon che oltre a sottoporre a tassazione i beni ecclesiastici, prevedevano per il re il diritto d’influire sulla nomina dei vescovi e degli abati e per il clero l’obbligo di sottoporsi al giudizio dei tribunali reali come tutti gli altri sudditi )


2) UNIVERSALISMO POLITICO

· La struttura dell’impero 

· concetto di potere universalistico 

· legame tra potere spirituale e potere temporale –

· il carattere cristiano dell’Europa medievale

3) UNIVERSALISMO RELIGIOSO

Tematiche fondamentali della questione:

· Il Cristianesimo come produttore dello “ Spirito dell’Occidente”

· Il Cristianesimo da movimento a istituzione.

· Lo sviluppo delle eresie e il rapporto con la cultura pagana.

· La Chiesa occidentale svolge  funzioni di carattere politico e finisce per legare l’esercizio della missione spirituale al controllo del potere temporale

· La Chiesa medievale come mediatrice tra cielo e terra  ( cfr. struttura gerarchica del rapporto tra legge degli uomini e legge di Dio)

